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PROGRAMMA  DELLE  CONVERSAZIONI

Inquadramento storico del Romanticismo

I due volti del Romanticismo in pittura; Italia e Germania

a confronto

La musica come espressione del pensiero romantico

tedesco

La musica italiana a cavallo di due secoli.

Da Rossini a Bellini e Donizetti.



Inquadramento storico del 

Romanticismo



Nell'Europa della seconda metà del '700,

più precisamente in Inghilterra, il termine

“romantico” è sinonimo di “romanzesco” o

“pittoresco”, talvolta “informe” o

“irregolare”.

E’ molto difficile definire il Romanticismo



Il Romanticismo fu comunque una tra le più

grandi rivoluzioni culturali che, nata e

sviluppata in Germania a cavallo del XVIII e

XIX secolo pervase tutta l'Europa,

permeando ogni forma del pensiero,

declinato variamente dapprima in ambito

filosofico-letterario, per sconfinare poi in

tutte le varie forme artistiche come la

musica e la pittura.



la rivoluzione romantica fu 

totalmente tedesca 

nacque e si sviluppò in Germania tra Jena e

Dresda alla fine del '700, quando ancora

trionfava l'Illuminismo

A differenza di altre “rivoluzioni” culturali

sostanzialmente monolitiche nella loro

comprensione, il pensiero romantico appare spesso

ambiguo e contraddittorio anche se appare evidente

in ogni espressione artistica un filo conduttore, un

denominatore comune che identifica con precisione

il movimento romantico.





Sturm und Drang

nacque e si sviluppò in Germania tra Jena e Dresda

alla fine del '700, quando ancora trionfava

l'Illuminismo, da un movimento culturale di protesta,

lo Sturm und Drang, dando origine ad una delle più

grandi rivoluzioni culturali della storia moderna e ad

un periodo che gli storici avrebbero poi definito

come preromanticismo.



L'origine di questa particolare protesta è una delle

conseguenze del divenire della Storia e della Cultura

europea, dove, in accordo con il concetto volteriano di

Storia come continuo e illimitata evoluzione, ogni

evento è conseguenza del precedente e prodromico

del successivo. Dopo la Rivoluzione francese,

l'epopea napoleonica e la Restaurazione voluta dal

Congresso di Vienna si diffuse rapidamente una sorta

di sfiducia, un sentimento di tradimento, nei confronti

dei principi illuministici, primo tra tutti il primato della

ragione.



Filo conduttore

dell'Illuminismo, la

ragione cartesiana era

stata posta al centro del

Sapere, con la pretesa

di regolare e

determinare le vicende

della Storia, della

politica della religione e

le credenze dei popoli.

Renè Descartes
1596-1650



Tutto ciò che rappresentava il

passato veniva esaminato e

giudicato dalla Ragione quale

specchio della realtà.



Tutto quello che la Ragione non

riusciva a disciplinare in forme

semplici chiare universali e

razionali, cioè al di fuori degli

schemi della Logica, in

definitiva la metafisica, fu

condannato come falso e di

conseguenza eliminato.



Come sempre, i grandi artefici delle

rivoluzioni culturali sono gli

intellettuali, letterati e filosofi in primis,

e il Romanticismo non sfuggì a questa

regola. Paradossalmente fu proprio

Immanuel Kant, il più grande filosofo

illuminista, a gettare un “ponte” tra

Illuminismo e Romanticismo; proprio

da Kant origina l'analisi di quello che

sarà il nucleo centrale del movimento

romantico: il sentimento. La grandezza

del pensiero kantiano, così

profondamente sviluppato nella Critica

del Giudizio, sta proprio nel tentativo

di conciliare un mondo

meccanicamente ordinato senza alcun

fine, con l'uomo che anela al “sublime”

cioè all'infinito. Immanuel Kant
1724-1804



Kant sente la necessità di conciliare, lo

vedremo anche accennando a Jean Jacques

Russeau, il mondo della natura con il mondo

morale. La ricerca di una libertà di pensiero

sempre all'interno di un agire morale, una

conoscenza senza limiti nel rispetto di leggi e

regole. Quelle passioni che il Romanticismo

svilupperà ai più alti livelli attraverso la poesia

la musica e la pittura.



Vediamo quali sono i tre

grandi protagonisti della

filosofia del periodo

romantico



Georg Wilhelm Friedrich              

Hegel

1770-1831

Friedrich  Schelling

1775-1854

Johann Gottlieb Fichte

1762- 1814



Accanto a questo doveroso, fugace e superficiale

accenno al criticismo kantiano che, nell'ambito

dell'analisi del Romanticismo è un punto di

partenza e non di arrivo, dobbiamo ricordare anche

il contributo di altri filosofi come Shelling, Fichte,

Hegel che posero le basi per comprendere il

Romanticismo tedesco. Tuttavia non dobbiamo

pensare ad una rottura violenta tra Illuminismo e

Romanticismo, basti pensare a Russeau, filosofo

illuminista che fu portavoce di correnti di pensiero

che protestavano contro una visione della vita

troppo meccanicista e limitata, egli disprezzava la

ragione, e quindi ostile a Voltaire, per Russeau

l'uomo può raggiungere la felicità non attraverso la

ragione ma ritornando al mondo degli impulsi

primitivi ed istintivi.



Jean Jacques Russeau
1712-1778



Tuttavia non dobbiamo dimenticarci di

inquadrare il Romanticismo in un ben

preciso momento storico europeo, anche

in questo caso un punto di svolta, a

cavallo di due secoli, il 1700 e la prima

metà del 1800; le conseguenze della

Restaurazione si fecero sentire a diversi

livelli: cambiò la politica con il crollo delle

monarchie assolute e con esse, retaggio

della Rivoluzione francese, la diffusione di

idee legate ad un popolo sovrano.



E' utile ricordare come talune situazioni fossero simili

in Italia e Germania, ad esempio la frammentazione

territoriale in una miriade di stati e ducati, ognuno dei

quali con sovrani e amministrazioni autonome. Una

sostanziale instabilità politica che portò alla ribalta

personaggi come il tedesco Otto von Bismarck che, a

suon di guerre sanguinose sviluppò l'idea di

“nazione”, senza dimenticare i moti italiani che

divennero simbolo del nostro Risorgimento. Occorre

comunque ricordare, che la proliferazione dei piccoli

Stati, in Germania come nella penisola italiana, ebbe

come conseguenza la disseminazione della cultura in

Europa attraverso le università, i teatri, il

mecenatismo di Príncipi e reali che finanziarono

musicisti, pittori, letterati.



Otto von Bismarck

1815-1898



Il secondo fenomeno di quel tempo fu la progressiva e

inarrestabile industrializzazione, nata in Inghilterra come

“rivoluzione industriale”; l'azione dirompente delle macchine a

vapore cambiò radicalmente l'economia europea, favorendo la

produttività e il commercio, soprattutto laddove, come in

Inghilterra e Germania si andò sviluppando una capillare rete

ferroviaria e stradale idonea a smistare le merci. Tutto ciò fu

visto negativamente dagli intellettuali romantici, che abbiamo

già visto, detestavano il “meccanicismo” con la conseguente

perdita del ruolo dell'uomo. l'industrializzazione e il crescente

dinamismo economico portarono ad una notevole espansione

dei centri urbani e, nel contempo, la nascita dell'antagonismo

tra proletariato e borghesia sostenuto da scontri di piazza e

tensioni sociali spesso repressi con la violenza.



Quest'ultimo aspetto della Società avrà

notevoli ripercussioni in ambito artistico,

soprattutto pittorico e letterario; infatti la

affermazione di valori legati al denaro e

alla produttività portarono ad una

sostanziale emarginazione degli artisti

che li indurrà al sentimento di evasione e

rivolta e verso un rifiuto della realtà, una

vera e propria fuga da luoghi e situazioni

attuali, percepiti come limiti angusti e

opprimenti, e contemporaneamente

sognare luoghi lontani; sensazioni molto

care, al meno romantico di tutti i letterati:

Giacomo Leopardi. Giacomo Leopardi



Esplorare tutto ciò che va al di là della ragione, la quale

peraltro lasciava aperti numerosi quesiti soprattutto in

ambito filosofico; una parziale risposta la troviamo in Hegel,

idealista per eccellenza, teorico del soggettivismo ove

l'interiorità, cioè l”io”, sarebbe l'unica realtà capace di

interpretare il mondo esterno e raggiungere l'infinito

attraverso il sovrannaturale.



Nasce il concetto del Seensucht, la

brama, la tensione continua verso

l'assoluto, una “ansia mistica”, quella

percezione di un desiderio struggente che

paradossalmente porterà al perpetuo

inappagamento ed insieme a questo

anche uno dei principi più tipici del

Romanticismo, il principio di

contraddizione.



Da qui nasce una nuova sensibilità che

sorge, lo abbiamo visto, su modelli

filosofici traducendo i concetti romantici in

estetica; ed è proprio l'estetica romantica

che cerca di interpretare quelle situazioni

che di volta in volta si incontrano nelle arti

romantiche, come l'indeterminato, l'oscuro,

il fantastico, il tenebroso e persino la

passione amorosa.



Friedrich Schlegel (che considerava l'arte come

forma privilegiata di conoscenza), David Caspar

Friedrich e soprattutto Novalis, che formarono la

cosiddetta “scuola romantica”, furono gli artefici

dell'estetica romantica, promotori di quello che gli

storici definirono come Empfindsamkeit, la

sensibilità, motivo conduttore del Romanticismo

europeo.

Friedrich Schlegel

1772-1829

Georg Friedrich Philipp Freiherr

Von Hardenberg detto Novalis

1772-1801



Empfindsamkeit, la sensibilità,

motivo conduttore del

Romanticismo europeo.



La diffusione europea del

Romanticismo non avrebbe

certamente risparmiato

l'Italia, mantenendo i principi

fondamentali ma assumendo

caratteristiche peculiari sia

sul piano letterario che

artistico; il merito va attribuito

senza dubbio ad uno dei

personaggi più importanti

della cultura europea:

Madame de Staël, (Anne-Louise 

Germaine Necker) 

1766-1817



Figlia dell'Illuminismo visse in prima persona la

Rivoluzione francese e le gesta di Napoleone Bonaparte, di

cui divenne subito acerrima nemica. Entrò in stretto

contatto con moltissimi intellettuali dell'epoca

aggiungendo alla sua già grande cultura anche la novità

del nascente romanticismo facendone propri i principi e gli

aneliti di rinnovamento. Il suo fu uno dei più importanti

“salotti“ culturali europei, frequentato dalle più importanti

figure di intellettuali dell'epoca, come Schlegel, Byron,

Vincenzo Monti, Goethe, Schiller e tanti altri. Madame de

Staël pur essendo affascinata dalla cultura tedesca,

riuscendo in una certa misura a sostituirla alla egemone

cultura francese, fu senza dubbio un ponte tra Illuminismo

Classicismo e Romanticismo.



Friedrich Schiller

1759-1805

Johann Wolfgang von 

Goethe

1749-1832

Georg Gordon 

Byron

1788-1824

Vincenzo Monti

1754- 1828



Il Classicismo è la chiave di lettura 

del Romanticismo

Perché…



Il Classicismo si basa sull'idea che esista un solo

modo per esprimere la bellezza declinata come

tale in tutte le arti fino a raggiungere la perfezione

raggiunta dalla Grecia antica e dalla cultura

romana, perfezione che, come tale, non è

superabile. Il raggiungimento della perfezione, in

età classica, si realizza attraverso regole e canoni

ben precisi che non possono essere trasgrediti.

Attraverso queste regole la bellezza è universale,

vale in tutte le situazioni e chiunque la può

riconoscere.



Il Romanticismo è una poetica e come tale

nega questi concetti, sostiene l'irregolare e il

soggettivo, la singola individualità fino a

raggiungere il “sublime”. Ecco l'aggancio

con la filosofia.



Ma cosa si intende per sublime?



Il sublime è ciò che va oltre

l'umano nella comprensione

del bello, è la tendenza

all'infinito laddove la mente

umana si perde.



Cosa giustifica il maggior sviluppo del 

Romanticismo nei paesi del nord? 



la spiegazione la troviamo sia nelle

caratteristiche geografiche e climatiche

laddove la natura può essere ostile, rispetto ai

paesi del mediterraneo in cui la natura è

benigna, ma soprattutto perché…

la cultura classica era da sempre imperante. E'

il contrasto tra il medioevo, considerato

barbarico, e l'età antica, quella del V secolo

A.C. e dell'età di Pericle per intenderci, con le

sue divinità diventate mito col passare dei

secoli che rende difficile la penetrazione del

Romanticismo in Italia.



Nietsche ci ricorderà

come accanto allo

spirito apollineo e

quindi la bellezza in

quanto tale, esiste

anche il polo dionisiaco

che rappresenta la

trasgressione.

Friedrich  Nietzsche

1844-1900

Qui ci viene in soccorso 

un altro grande filosofo…



Il Romanticismo in Italia   



Il Romanticismo italiano si diffuse quasi

contemporaneamente a quello francese e fu ben

diverso da quello tedesco, si sviluppò durante il

risorgimento e non raggiunse mai i toni

drammatici del Romanticismo tedesco.

Rivestì grande importanza soprattutto sul

piano letterario, dove peraltro non si staccò

mai completamente da temi legati alla

classicità, per i temi storici e politici e In

campo musicale per l'opera lirica.



L'arte, secondo Madame de Staël,

doveva abbandonare la mitologia e

proporsi come oggetto il “vero”,

concetto che trova fertile terreno in

Italia quando l'idealismo hegeliano

viene sostituito dal realismo.

Fu proprio Madame de Staël con i

suoi scritti a favorire la diffusione

del Romanticismo



Il Romanticismo entrò in crisi verso la metà del

'800, parallelamente al consolidarsi della

borghesia in conseguenza della Restaurazione e

della trasformazione del nazionalismo che porterà

nel '900 agli aspetti prevaricatori ed oppressivi dei

totalitarismi.



Anche l'arte esaurì l'impeto della

fantasia e lo slancio verso il sublime

e l'infinito ma si limitò ad essere più

riflessiva e meno spontanea, e

contemporaneamente il classicismo

di stampo rinascimentale, per secoli

modello in tutta Europa, divenne più

disciplinato.



Viene rifiutata la logica e la ragione illuministica a favore della 

fantasia; sogno sentimento e passione sono al centro del pen-

siero romantico.

La natura viene descritta e rappresentata nei suoi aspetti 

selvaggi e spaventosi.

Prevalenza dello Storicismo, rivalutazione della Storia 

(soprattutto il Medioevo, che gli illuministi consideravano epoca 

di ignoranza e di superstizione fino ad giungere ai giacobini che 

volevano distruggere tutto il passato).

CARATTERI  PRINCIPALI  DEL  ROMANTICISMO  

EUROPEO  (1)



CARATTERI  PRINCIPALI  DEL  ROMANTICISMO  

EUROPEO  (2) 

Rivalutazione della religione e dei suoi riti, in 

contrapposizione della generica fede in un Essere 

superiore.

Rivalutazione della Patria e nascita del concetto di 

nazione in senso politico e culturale (moti insurrezionali 

in Italia e in Germania) e germinazione del concetto di 

nazionalismo in termini di assolutismo.

Rivalutazione delle antiche leggende popolari e dei miti 

(Germania) considerate la base dell'identità della 

nazione.


